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COMUNICATO DI SOLIDARIETA’ ALL’AVV. NASRIN SOTOUDEH 

 

 

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Pescara,  

nella seduta del 21.03.2019, appresa la notizia della condanna dell’Avv. Nasrin Sotoudeh - già 

“Premio Sakharov” per la libertà di pensiero nel 2012 - alla pena di 33 anni di reclusione e 148 frustate 

in pubblica piazza per l’attività svolta nell’esercizio della sua professione, ed in particolare per il reato 

di “commissione di un atto peccaminoso (…) essendo apparsa in pubblico senza il velo”, 

esprime 

profonda solidarietà alla Collega, attualmente detenuta nel carcere di Teheran, che combatte da anni 

un dura lotta, spesso solitaria, in difesa dei diritti umani e delle libertà fondamentali; 

oppone 

decisa censura al tentativo di comprimere il libero ed indipendente esercizio della professione, da 

sempre baluardo della democrazia e tutela dei diritti civili; 

chiede 

che il Consiglio Nazionale Forense solleciti tutte le istituzioni nazionali, europee ed internazionali 

perché intervengano quanto prima presso il governo iraniano per la immediata liberazione dell’Avv. 

Sotoudeh e la sua restituzione al libero esercizio dell’attività professionale. 
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